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Bpd di Colleferro 
Sciopero contro 
600 nuovi «tagli» 

BIANCA DI GIOVANNI TOMMASO VERGA 

• 1 COLLEH'ERRO. -Questa vol­
ta non andremo a pietire casse 
integrazioni, ma vogliamo il ri­
spetto degli accordi. E, soprat­
tutto, pretenderemo che l'a­
zienda ridefinisca un piano 
produttivo. Basta con le chiac- • 
chiere e gli ammortizzatori so­
ciali». È la conclusione della 
breve conferenza stampa te­
nuta ieri mattina dal consiglio 
di fabbrica della Bpd difesa e 
spazio di Colleferro, mentre gli 
operai in sciopero si erano ra­
dunati davanti ai cancelli. I de­
legati , sindacali non hanno 
concesso mediazioni di alcun 
genere. Perche tanta determi­
nazione? Semplice: nel giro di 
pochi mesi l'azienda ha deciso 
di «risolvere il rapporto di lavo­
ro» (cioè licenziare) con 600 
dipendenti (la metà del tota­
le) dopo che a fine '92 aveva 
assicurato un anno di stabiliz­
zazione e addirittura una ripre­
sa per il 1994. Questi i patti. Ma 
ad appena 4 mesi dall'inizio di 
questo slabile '93 ecco arrivare 
la falciata, che in un colpo 
sopprime del tutto lo stabili­
mento di Ceccano, dove erano 
rimasti in 31, e dimezza quello 
di Colleferro, che resterebbe 
con circa 600 addetti, per lo 
più concentrati nel settore spa­
zio. 

Secondo la direzione i licen­
ziamenti sono l'unica soluzio­
ne possibile, visto il poderoso 
e progressivo calo di commes­
se subito dal mercato difesa. 
Ad essere colpiti dal provvedi­
mento saranno, infatti, soprat­
tutto gli addetti alla produzio­
ne di armi e polveri da sparo 
(328). seguiti da un buon nu­
mero di impiegati, quadri e 
tecnici progettisti (162). Il re­
sto degli "esclusi» sarà scelto 
tra il personale ausiliario di sta­
bilimento (attrezzisti e collau­
datori) , e gli addetti alla sorve­
glianza. 1 nomi non sono stati 
ancora resi noti, ma con cifre 

di questo genere non e difficile 
per alcuni sentirsi già "fuori 
gioco». Sostanzialmente inte­
gro dovrebbe rimanere il setto­
re spazio, che partecipa alla 
costruzione del raggio Ariane 
e al programma scuci, un mis­
sile tutto italiano ma anche su 
questo gli operai nutrono pa­
recchi dubbi. -Si può tenere 
aperta un'area produttiva di 
1200 ettari per 600 persone? 
Quello che temiamo e che si 
voglia sgomberare tutto. Her 
questo chiediamo delle garan­
zie soprattutto un piano pro­
duttivo». Senza contare che 
per il tessuto sociale della cit­
tadina il problema non sono 
solo i 600 in mobilità ma an­
che le ripercussioni che la 
chiusura di un settore come 
questo provocherebbe su tutto 
l'indotto. 

1 lavoratori sono venuti a co­
noscenza della decisione 
aziendale l'altro ieri e ieri han­
no effettuato quattro ore di 
sciopero, Domani hanno in 
programma una manifestazio­
ne nel paese con altre quattro 
ore di astensione dal lavoro. 
Tutto si giocherà, comunque, 
lunedi mattina quando i dele­
gati sindacali faranno un in­
contro al ministero del lavoro. 
In ogni modo gli operai questa 
volta sono decisi ad andare li­
no in fondo, visto che le tratta­
tive e gli accordi stipulati nei 
mesi scorsi sono stati disattesi 
dalla dirigenza. I dipendenti 
della Bpd Colleferrina. infatti, 
sono reduci da un lungo perio­
do di ristrutturazione. Sono 
passati da 4mila a 2.800 nel 
1987. l'anno successivo erano 
in 2.200, quindi 2.120 nel 1989 
per giungere nel giro dei due 
anni ai 1.200 attuali, dopo l'ul­
tima messa in mobilità di 600 
persone nel '92. E oggi altret­
tanti si ritrovano sulla soglia 
della fuoriuscita dal mercato 
del lavoro. 

Jugoslava torna a scuola 
Le medie di Oriolo Romano 
riaccolgono la piccola 
espulsa perché «abusiva» 
• 1 Merdine Ameti oggi torna 
a scuola. La piccola iugoslava, 
che nei giorni scorsi era stata 
sospesa perché non in regola 
con il permesso di soggiorno, 
può finalmente riprendere a 
frequentare ,- le lezioni - alla 
scuola media "Galileo Nicolini» 
di Oriolo Romano. Il suo per­
messo ora e pronto e può pas­
sare a ritirarlo presso la que­
stura di Viterbo. Era stato il 
preside Alcandro Cosimo che, 
scoperta l'irregolarità, aveva 
deciso di allontanare la bam­
bina fino a quando non si fos­
se chiarita la sua posizione. 
Merdine 6 arrivata in Italia sette 
mesi fa insieme alla mamma e 
ai suoi cinque fratellini, con un 
semplice visto turistico valido 
tre mesi. Ad aspettarli c'era il 
papà, Memed Amedi, che già 
da qualche tempo vive e lavora 
a Oriolo con regolare permes­
so di soggiorno. Quando a set­
tembre Memed si era presenta­
to alla scuola per iscrivere Mer­
dine aveva portato un atto le­

gale nel quale dichiarava che 
sua figlia aveva il permesso e 
che entro pochi giorni avrebbe 
messo tutto in regola. Poi i 
giorni sono diventate settima­
ne e quando in aprile si racco­
glievano le adesioni per la gita 
scolastica il «problema» di Mer­
dine si è riproposto all'atten­
zione del preside, che ha rite­
nuto suo dovere applicare alla 
lettera i regolamenti. Non si 
aspettava forse che. il caso del­
la piccola iugoslava avrebbe 
sollevato tanto interesse nel 
paese. A Oriolo Romano, infat­
ti, tutti conoscono la famiglia 
di Merdine che si è perfetta­
mente inserita nella piccola 
comunità. E la bambina, atten­
ta e vivace, ha latto subito ami­
cizia con i compagni. Cosi la 
notizia della sua espulsione è 
corsa veloce fra le case di Orio­
lo, suscitando attesa e dispia­
cere. Speriamo che Merdine 
dimentichi in • fretta questa 
spiacevole parentesi. 

Eletto al secondo turno 
con il 56% delle preferenze 
Succede a Enrico Garaci 
ora presidente del Cnr 

Ordinario eli Fisiologia 
ha al suo attivo studi 
sui fenomeni neurologici 
e premi per la ricerca 

Un rettore sul filo di lana 
Tor Vergata, vince per un soffio Aldo Brancati 
Eletto ieri il nuovo rettore dell'Università di Tor Ver­
gata, con il 56,13", dei voti. Si tratta di Aldo Brancati, 
ordinario di Fisiologia umana alla facoltà di Medici­
na. Sarà lui ,*ora, a guidare l'ateneo che conta 6 fa­
coltà, 2'lmila studenti, mille tra docenti e ricercatori 
e 970 tra tecnici ed amministrativi. Subentra ad Enri­
co Garaci, che ha lasciato in anticipo la guida del­
l'università dopo la nomina a presidente del Cnr. 

MARIA PRINCI 

M IVr un solo voto, Aldo 
Brancati ha superato il quo­
rum ed è stato eletto ieri ret­
tore dell'università eli Tor 
Vergata per il triennio '92 -
'95, Subentra ad Enrico Gara­
ci, che ha lasciato in anticipo 
la guida del secondo ateneo 
romano dopo la nomina a 
presidente del Consiglio na­
zionale delle ricerche. 

Brancati. ordinario di Fi­
siologia umana alla facoltà 
di Medicina di Tor Vergata, 
era stato già dato per favorito 
dai risultati della prima tor­
nata elettorale, in cui aveva 
ottenuto 190 voti, contro i 
114 di Giuseppe Kotilio, ordi­
nario di Biochimica della fa­
coltà di Scienze, ed i 24 di 
Francesco Maceri, preside di 
Ingegneria. Ieri, nel secondo 
turno di votazioni, ha ottenu­
to 212 voti, cioè il 50,36'.',',, 
contro i 126 voti, pari al 
29,9'-',,, avuti da Rotilio ed i 34 
di Maceri. Per essere eletti bi­
sognava ottenere la maggio­
ranza assoluta dei votanti. 

che sono stati 421 su 474 
aventi diritto, con un'affluen­
za alle urne dell'88,8'.',,, 25 
schede bianche, 7 nulle e 17 
con voti validi per vari altri 
nomi. Il neo rettore, dopo l'e­
lezione, non ha rilasciato di­
chiarazioni, perche proprio 
ieri era a casa, a Spezzano 
della Sila, ai funerali dell'an­
ziana madre. 

Nato appunto a Spezzano 
della Sila, in Calabria, 57 an­
ni fa, laureato in Medicina e 
chirurgia, dopo essere stato 
prima assistente, poi profes­
sore incaricato e direttore 
dell'istituto di Fisiologia 
umana dell'università dell'A­
quila, diventa nel '74 presi­
dente del consiglio d'ammi­
nistrazione dell'Opera uni­
versitaria. Nel '7G 6 professo­
re ordinario di Tecnica fisio­
logica della Sapienza. Nel 
'79, fa parte del Consiglio sa­
nitario nazionale e della 
Commissione interministe­
riale per i progetti finalizzati. 
L'anno dopo entra nella 

La seconda 
università a 
Tor Vergata 

Commissione tecnico giuri­
dica del Cnr. Nell'81 è nella 
Segreteria tecnica del mini­
stro per i problemi biomedici 
e sanitari e nel Comitato na­
zionale per le scienze biolo­
giche e mediche. Nell'82 vie­
ne nominato alla cattedra di 
Fisiologia umana di Tor Ver­
gata. Da quell 'anno e fino al 
'91. e membro del consiglio 
d'amministrazione dell'uni-
veri tà, mentre nell'87 diven­
ta presidente dell'area di ri­
cerca Cnr di Tor Vergata. 
Dall'89 è anche presidente 
dell'ldisu della seconda uni­
versità di Roma. 

Ha al suo attivo anche 110 
pubblicazioni, in gran parte 
su riviste scientifiche interna­

zionali. Il suo principale inte­
resse di ricerca è da tempo 
quello dei fenomeni neurolo­
gici nei mammiferi. Uno stu­
dio sull'epilessia umana, in 
particolare, gli è valso il «Pre­
mio Amantea». Da segnalare, 
tra le sue ricerche, quelle sul 
ruolo funzionale di alcuni 
metaboliti specifici del tessu­
to nervoso dei mammiteri, 
con particolare riferimento ai 
meccanismi di modulazione 
dei fenomeni eccitatori ed 
inibitori di aggregati neuro­
nali centrali. 

Soddisfazione per la nomi­
na ed un augurio di buon la­
voro sono stati espressi dal­
l'ex rettore Garaci, che ha 
guidato l'ateneo dall'82. «Ho 

apprezzato - ha detto Garaci 
- c h e le elezioni si siano svol­
te senza lacerazioni, in asso­
luta serenità. L'alta percen­
tuale dei votanti e un dato 
positivo, nella tradizione di 
Tor Vergata. I candidati era­
no ambedue persone com­
petenti e di alto profilo, con i 
requisiti e le capacità per 
rappresentare l'ateneo. 
Adesso sono sicuro che il 
professor Brancati saprà gui 
dare al meglio l'università». 
Ed appena tornato dalla Ca­
labria, il neorettore si troverà 
a «governare» un ateneo con 
sei facoltà, 24mila studenti, 
mille tra docenti e ricercatori 
e 970 tra tecnici e ammini­
strativi. 

Esplode la protesta dei dipendenti della Società italiana per l'organizzazione intemazionale 
«Un ente morale che gestisce centinaia di milioni in maniera patriarcale e discrezionale» 

L'altro volto dei diritti diplomatici 
Una gestione «allegra», con due terzi del personale 
licenziato un anno e mezzo fa, sostituito da una ma­
rea di collaborazioni. Lo denunciano i dipendenti 
della Sioi (Società italiana per l'organizzazione in­
ternazionale), l'Ente più prestigioso della diploma­
zia del nostro paese. «Da anni lavoriamo senza con­
tratto, ma solo in base al regolamento interno. E i di­
rigenti sono tutti giuristi di fama». . 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • Ha nobili natali, una sto­
ria prestigiosa e una dirigenza 
di fama internazionale; dal do­
poguerra a oggi ha «sfornato" 
la metà del corpo diplomatico 
italiano e centinaia di esperti 
in diritto. Ma i suoi dipendenti 
protestano, qualche giorno fa 
hanno «presidiato» l'ingresso 
«armati» dì cartelli e volantini 
di protesta contro la gestione 
«allegra» dell'Ente, dopo pa­
recchi mesi di tentativi di dia­
logo e con un terzo del perso-
naie licenziato un anno e mez­
zo fa. I dipendenti sono stati 

sostituiti da una «marea» di col­
laboratori esterni, che «in un'o­
ra guadagnano quanto noi 
prendiamo in una settimana», 
denunciano le lavoratrici in -
sciopero. Si tratta della Sioi 
(Società italiana per l'organiz­
zazione intemazionale), che 
nacque nel '44 e fu il primo 
passo italiano fuori dai confini. 

Questa la «macrostoria» del­
l'Ente. Quella che gli 11 dipen­
denti rimasti raccontano mo­
stra l'altra faccia della meda­
glia. Nessun contratto, ma sol­
tanto una lettera di assunzione 

basata sul regolamento inter­
no redatto dalla direzione. «In 
pratica una serie di doveri per 
noi, senza alcun diritto», spie­
gano le «donne- sandwich» che 
picchettano Palazzetto Vene­
zia, storica sede della Sioi. 

«Loro dicono che e un ente 
morale a gestione privatistica, 
quindi niente obbligo di con­
tralto nazionale, niente rap­
presentanza sindacale, nessu­
na definizione dei livelli». In 
realtà la Sioi riceve ogni anno 
dallo Stato più di 800 milioni, 
senza contare le convenzioni 
che aveva, fino a un anno e 
mezzo fa, con il Ministero degli 
affari esteri. Con i fondi che ri­
ceve la Sioi organizza corsi sul 
diritto intemazionale e comu­
nitario, frequentati ogni anno 
da circa 500 allievi e tenuti da 
250 insegnanti e relatori. In più 
gestisce la biblioteca deposita­
ria della documentazione del­
le Nazioni Unite, con più di 
500 mila volumi. 

La gestione dei fondi e, so­

prattutto, la stesura del bilan­
cio appare quantomeno 
«strampalata e casereccia» agli 
occhi di Giacinto Ungaro, il 
rappresentante Cgil che sta 
portando avanti la trattativa. 
«In primo luogo abbiamo chie­
sto la ricostruzione del retìcolo 
funzionale che determini pa­
ghe più giuste. Qui si va avanti 
con le variazioni del supermi­
nimo. C'è un rapporto patriar­
cale tra dirigenti e dipendenti: 
se sei bravo e simpatico, ti con­
cedo un superminimo più al­
to». 

Le donne incalzano: «lo so­
no direttrice della biblioteca, 
ma devo fare di tutto, anche 
pulire. Secondo come si alza­
no la mattina. Da un giorno al­
l'altro ti ritrovi da un'altra par­
te». «Eppure abbiamo tutte co­
noscenze specifiche: parliamo 
le lingue straniere, usiamo i 
programmi di computer». «Sto 
qui da 24 anni - interviene la 
veterana del gruppo - Ogni 
volta ci ho messo 10 anni per 

passare di livello. Sono ragio-
niera, ma faccio altro. Al mio 
posto c'è unacollaboratrice». 

Continuano le proteste sulle 
condizioni igieniche e di sicu­
rezza del palazzo, l'affitto mai 
pagato al comune, ma quello 
che brucia è la distanza tra 
l'immagine di prestigio dei di­
rigenti e il loro comportamen­
to: «il presidente onorario è il 
professor Roberto Ago, giudice 
alla Corte di giustizia dell'Aja e 
membro del Bureau internatio-
nal du travail per le libertà sin­
dacali: il presidente è l'amba­
sciatore Umberto La> Rocca, 
presidente anche dell'Alenia, 
che ha minacciato di licenziar­
ci tutte; il vicepresidente è il 
professor Riccardo Monaco, 
che è direttore dell'Unidroit, 
organizzazione dell'Onu per il 
diritto internazionale privato», 
poi c'è il capo del contenzioso 
diplomatico del Ministero de­
gli esteri, il direttore della for­
mazione, insomma il Gotha 
del diritto intemazionale italia­
no. 

Anzio, Nettuno 
e Velletri potranno 
usare la discarica 
di Borgo Montello 

li Tar del Lizio ha a».collo il ricorso presentalo dai comuni di 
Anzio, Nettuno o Velletri contro I' ordinanza del sindaco di 
L'itina clic vir!,iv,i loro di utilizzare per i propri rifiuti solidi 
urbani la discarica di lìorgo Montellc, ( nella loto). do|X)Che 
un mese fa ai tre comuni era stata data l'autorizzazione dal­
la Regione. Si trattava dell'ennesima proroga concessa sulla 
scia dell'emergenza. Il sindaco di L'itina |MTÒ. non aveva ot-" 
temperato all' ordinanza regionale vietando ogni tentativo 
di scarico. Ieri i comuni hanno avuto il «via litx-ra». 

Via Poma 
Interrogato Valle 
Nuovi elementi 
per l'accusa? 

Nuovi elementi delinorebbc-
ro un quadro accusatorio 
più preciso a canco di Fede­
rico Valle, il giovane sospet­
tato di essere l'assassino di 
Simonetta Cesaroni uccisa il 
7 agosto del '90 in via Poma. 

^^^^^~~*^^~m^^^^^ sarebbero emersi nell'in­
chiesta che sta conducendo il pm Pietro Catalani. Ksu questi 
elementi si è basito l'interrogatorio al quale il ragazzo è sta­
to sottoposto nel pomeriggio di ieri. Il colloquio è durato po­
co più di un' ora. E adesso, il magistrato, sembra sempre più 
intenzionato a chiudere l'inchiesta con una richiesta di rin­
vio a giudizio. 

Contro il 25 Aprile 
2 giovani picchiati 
e manifesti Pds 
strappati 

Prima le minacce, poi le bot­
te. Martedì pomeriggio, al 
Trionfale, due studenti del 
Pds sono stati picchiati da 
due ventenni con bomber e 
ca|X-lli corti. Li polizia sta 
indagando tra gli ultra della 

~™™""—™""^—""•^—"—•""" zona. A via Andrea Doria, 
accanto aliti sezione del Pds. da sabato scorso sono affissi 
dei manilesli per il 25 aprile. Dopo essere passati in una de­
cina ad insultare lo stesso sabato nolte, martedì pomeriggio 
due ragazzi sono tornati a strappare i manifesti. Fermati dai 
giovani del Pds. li hanno picchiati e minacciati con un col­
tello. I due si sono salvati chiudendosi nella sezione. Vener­
dì scorso, invece, erano in venti, di Movimento politico, che 
aspettavano fuori di scuola, all'Augusto dell'Alberone, An­
drea Basta. Il ragazzo è stato accompagnalo dalla polizia a 
casa, dove lo aspettavano altri dieci ragazzi. Gli studenti rac­
contano che la scuola è stata invasa di manifesti fascisti e 
chi li strappa viene minacciato. Intanto, da dieci giorni, il 
quartiere si è riempito di manifesti che proclamano il «lutto 
nazionale» per il 25 aprile. 

Mazzette 
alla Usi Rm8 
Rinvio a giudizio 
per amministratori 

Si terrà il prossimo 7 giugno 
il processo per la vicenda di 
malasanità che ha coinvolto 
la Usi di Ostia. Km8. A di­
sporre il rinvio a giudizio, su 
richiesta del sostituto procu­
ratore Pietro De Crescenzo è 
stato il gip Bucarelli. Fra gli 

comitato dei galanti della usi. 
amministrativo Carmelo 

imputati: un componente de 
Santino Ceci, e lev. coordinatore 
Nicotra. L'inchiesta scaturì dalla denuncia presentata dal­
l'ex amministratore straordinario della Usi Rm 8, Aldo Balu-
ca'ni, nel settembre 1991 il quale consegnò agli inquirenti un 
voluminoso dossier che dimostrava l'emissione di una serie-
di «strane» fatture nel triennio 1988/90 dall' ex responsabile 
degli uffici tecnici Enrico Colaiacomo, ora accusato di con­
cussione e abuso d'alti d'ufficio. Colaiacomo, avrebbe pre­
teso mazzette dalle ditte fornitrici e dalle imprese appaltati­
ci dei lavori di manutenzione delle strutture sanitarie della 
Usi. 

A Montecarlo 
la chiave 
del delitto 
di Aprilia 

Ora si cerca l'auto, la Merce­
des grigio scuro a bordo del­
la quale Giuseppe Putrino. 
l'uomo trovato ucciso sotto 
un cavalcavia della via Pon­
tina, è arrivato in Italia dalla 

_ ^ _ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Francia. Elicotteri e pattuglie 
~ " ^ — • " ^ ^ " ™ ~ " " " " • " " " stanno perlustrando la zona 
di via del Tufetto e il territorio tra Aprilia, Cisterna e Pomezia. 
L' autopsia ha rivelato che Giuseppe Pulrino prima di essere 
scuoiato è stato colpito da tre proiettili al torace. Sì sta anche 
indagando sulla personalità della vittima: i carabinieri han­
no interessato la gendarmeria francese dalla quale stanno 
ottenendo una forte collaborazione Dalle informazioni rice­
vute emergerebbe un ritratto della vittima un po' dissimile 
da quello tracciato dai familiari. Sembra che Putrino avesse 
venduto da poco tempo il ristorante in Francia e che nel 
principato di Monaco avesse affari e legami che possono di­
ventare una linea da seguire per individuare un movente. 

Scontri 
all'Università 
Ferito il dirìgente 
di Fare Fronte 

Alcuni momenti di tensione 
si sono avuti ieri pomeriggio 
all'interno dell'Università 
«La Sapienza», quando alcu­
ni esponenti di «Fare Fronte» 
e giovani appartenenti a mo-
vimenti di sinistra si sono af-

" ™ l — " " ^ * frontali armati di «caschi» ed 
altri oggetti contundenti. Nello scontro sono rimasti feriti 
uno studente del «coordinamento dei collettivi di facoltà», 
che è stato medicato al pronto soccorso del Policlinico e il 
dirigente nazionale di «Fare Fronte. Marco Marsilio. Secon­
do un comunicato di Radio Onda Rossa l'aggressione è stata 
organizzata dal movimento di destra. Fare Fronte, invece, 
denuncia l'aggressione a Marsilio e ad un altro esponente 
del movimento, responsabili soltanto di tar attività propa­
gandistica in vista delle elezioni universitarie del 5 e fi mag­
gio. 

LUCA CARTA 

MILANO 
Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844 

Informazioni: 
presso le librerie Feltrinelli 
e le Federazioni del PDS 

LEGAMBIENTE 

AMBIENTE 
LAVORO 
FUTURO 

Le proposte di Legambiente per l'occupazione, la 
riconversione ecologica dell'economia, un'Italia più pulita 

Roma, 30 aprile 1993 - ore 9.30 
. Residenza di Ripetta - via di Ripetta, 231 

Presiede: Ermete Realacci 
(Presidente nazionale Legambiente) 

introduce: Massimo Serafini 
(Segreteria nazionale Legambiente) 

Hanno già assicuralo la partecipazione: 
Adornato, Agostinelli, Airoldi, Amadio, Amendola, Arnone, 
Bandoni, Berrlni, Bertinotti, Bianchi, Bianco, Bologna, Bres-
so. Cagna, Calzolaio, Cannata, Cesarotti, Cogliati, Crucia-
nelli, Degli Espinosa, Del Bue, Di Carlo, Di Mezza, Donati, 
Donnhauser. Ferrante, Franco, Fumagalli, Furlan, Galloni, 
Ganapini, Garavini, Gavioli, Giordano, Giovenale, Gorrieri, 
Guzzini, Ingrao P,, Ingrao Fi., Leon, Lo Maglio. Mantovani, 
Marini, Mattioli, Melandri, Monguzzi, Morese, Moro, Musac­
elo, Mussi, Nardone, Nuccio. Orlando, Paissan, Parlato, 
Passino, Pavanello. Pennisi. Perini, Poggio, Rambelli, Rasi-
melli, Renzi, Riboni, Ripa di Meana, Ronchi, Ruffolo, Rutel­
li, Sai, Scalia, Silvestrini, Sinibaldi, Siniscalco, Squitieri, 
Strada, Testa, Turco, Veltroni. 

Conclusioni ore 18.00 
Per inlormazioni e adesioni: Legambiente (06/8841552) cc.p. 57431009 

m 
FONO A /.IONI: 
I S T I T U T O 
GRAMSCI 

Archivio Storico delle donne Camilla Ravera 
Contro di Studi e ricerche delle donno 

L/V.._L,'\J 

Fondazione Lelio e bali Basso 
Issoco 

SULLA STORIA POLITICA 
DELLE DONNE PROBLEMI 

DI METODO IPOTESI DI 
RICERCA 

ne discotono: 

Emma Baeri - Gabriella Bonacchi 
Patrizia Gabrielli - Anna Rossi Doria 

Mariuccia Salvati 

coordina: 
Lucia Motti 

DOMANI 30 APRILE 1993 - ORE 15 
Fondazione Istituto Gramsci 

Via del Conservatorio, 55 - Roma 

Associazione Crs 
Centro di studi e iniziative per la riforma dello Stato 

Democrazia e diritto 

In occasione della pubblicazione 
dei due numeri di 

Democrazia e Diritto 
che dentro la politica analizzano 

i due opposti rapporti 
Affari e politica (n. 3/92) e Passione e politica (n. 4/92) 

Ferdinando Adornato, Fausto Bertinotti, 
Franco Cassano, Franca Chiaromonte, 

Giuseppe Cotturri, Ida Dominijanni, 

Filippo Gentiloni, Claudia Mancina, 
Francesco Rutelli, Mario Tronti, 

istruiscono un 

Processo alla politica 
passione versus politica? 

politica versus potere? 
interessi versus valori? 

immagine versus immaginario? 

conduce Pietro Barcellona 
Roma, domani 30 aprile, ore 10 

Casa della Cultura - Largo Arenula 26 

PENA DI MORTE 
IN TEMPO DI PACE E IN TEMPI DI 

GUERRA 

ROMA - DOMANI 30 APRILE 
dalle ore 10 alle ore 14 

UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (P.LE ALDO MORO) 
Aula Calasso (Facoltà di Giurisprudenza) 

Giandonato CAGGIANO • Ernesto BETTINELLI 
Luigi FERRARI BRAVO • Rino PISCITELLO 

Tiziana MAIOLO • Cesare SALVI 
Gennaro LOPEZ • Marco TARADASH 

Riccardo NOURY 
MAGISTRATURA DEMOCRATICA - ROMA 

La conferenza sarà presieduta da 
Mariateresa Di Lascia e Benedetto Marcuccì 

della Lega per l'abolizione della pena di morte 
entro il 2000, e Gianluca Luciano. 
Seguirà un dibattito fra i presenti. 

LEGA INTERNAZIONALE PER L ABOLIZIONE 
DELLA PENA DI MORTE ENTRO" IL 200Q 


